
Consiglio Generale
degli [taliani aìl'Estero

PROTOCOLLO DI II{TESA

TRA

CGiE - Consiglio Generale per gli italiani all'Estero, Piazzale della F-arnesina 1, 00135 Roma, nella
persona del suo Segretario Generale Michele Schiavone

E

MEI - Museo Nazionale dell'Emigrazione italiana. Calata De Mari. | - 16126 Genova. Comune di
Genova nella persona del Presidente del Cornitato d'Indirizzo- Paolo Masini. nominato ai sensi
dell'Art. 8, punto 4, dell'Addendum all'Accordo di Valorizzazione sottoscritto tra il Ministero per i
Beni e le Attività Culturali e per il Turismo (MIBACT). la Regione Liguria e il Comune di Genova

PREMESSO CHE

Preso atto che il costituendo Museo Nazionale dell'Emigrazione italiana:

o Vedrà la sua inaugurazione definitiva a Genova nell'anno 2021 negli spazi della Commenda
di Prè. edificio del Xil secolo nel centro storico. che raccoglierà. ampliandola. I'eredità
culturale e scientifica del provvisorio e ormai chir:so Museo Nazionale dell'Emigrazione
Italiana (MEI) di Rorna. al Vittoriano;

. Che il progetto e stato fìnanziato nella sua parte piir consistente dallo Stato ltaliano: 3 milioni
dal MIBACT, con programma Grandi Progetti Beni Cultr,rrali;2 milioni dal Patto per Genova
siglato tra Comune e Govetno Renzi; 300 mila euro dalla Compagnia di San Paolo. Si tratterà
di un museo ampiamente interattivo e multimediale sulla falsa riga della sezione
sull'emigrazione già esistente al Galata Museo del Mare e sarà. nelle intenzioni della
committenza. la Ellis Island italiana. e si ispirerà ad altre importanti strutture museali europee
come il German Emigratior"r Center di Brernerhaven, in Germania" o I'EPIC - Irish Emigration
Museum a Dublino. in lrlanda;

Che si tratterà di un museo nazionale che viene porlato a Genova e integrato con il materiale
già a disposizione e che sarà importante per i giovani" che potranno conoscere la nostra storia,
per i cittadini italiani che potranno trovare riferimenti sulle proprie origini, e per i turisti, che
potranno osservare quello che è stato I'imprinting lasciato dagli italiani nel mondo;

Che ii MEI dovrà essere promosso a livello nazionale ed intemazionale assieme alla rete dei
musei locali dell'emigrazione italiana, entrando, nel circuito del Turismo delle Radici che sarà
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celebrato da ENIT nel 2021 in concomitanza con l'apertura ufficiale del Museo nella sua

nuova sede:

o Che il Museo Nazionale e la rete dei Musei <lell'Emigrazione costituiranno un punto di

riferimento per la formazione civica dei giovani allievi delle scuole pubbliche e private

italiane;

. Che il CGIE e stato istituito nel 1989 come organismo di rappresentanza delle comunità

italiane all'estero presso tutti gli organismi che pongono in essere politiche che interessano le

cornunità all'estero;

o 11 UGIE, in aderenza ai principi affelmati dagli arlicoli 3 e 35 della Costitttzione. ha il fine di

promuovere e agevolare lo sviluppo delle condizioni di vita delle comunità italiane all'eslero

e dei loro singoli componenti. di raflbrzare il collegamento di tali comunità con la vita politica.

cultr:rale. economica e sociale clell'Italia, di assicurare la piir efÌìcace tutela dei diritti degli

italiani all'estero e c1i tacilitarne il mantenimento dell'identità culturale e linguistica.

l'integrazione nelle società di accoglin-rento e la partecipazione alla vita delle comunità locali.

nonché di facilitare il coinvolgimento delle comunità italiane residenti nei Paesi in via di

sviluppo nelle attività di cooperazione allo sviluppo. e di collaborazione nello svolgimento

delle iniziative commerciali aventi come parte principale 1'lstituto nazionale per il comtnercio

estero, le camere di commercio, industria. arligianato e agricoltura e le altre f'orme associative

dell' imprenditoria italiana;

. Il CGIE ha tra le sue Commissioni tematiche una che si occupa della pron-rozione del Sisterna

itaiia in tutte le sue accezioni:

o Il CGIE promuove la raccolta e la valorizzazione delle testimonianze materiali e immaterialì

dell'emigrazione italiana nei diversi Paesi e nei diversi presidi storici:

Tutto ciò premesso,

i.

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art. I
]ntlividuuzione delle Purti e valnre tlelle pramcs,sa)

Le Parti convengono di collaborare per la tutela, la valorrzzazione e la divulgazione del

patrimonio storico. documentario e iconografico dell'emigrazione italiana.

Attraverso la presente Convenzione le Parli accettano. peflanto. una logica di collabor:azione

reciproca tesa a mettere a fattore comune le proprie specihche conoscenze" dai campi della

ricerca storico-scientifica a quelli della museografia, nonché allo scambio di cornpetenze volte a
yalonzzare i patrimoni materiali, documentali e fotografici e a divuigare gli stessi attraverso il
persegnimento cli obiettivi che si concreteranno nella realizzazione delle seguenti attività:

2.
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III.

IV.

promuovere, coordinare e svolgere le attività. sia espositive, sia culturali, didattiche e

fbrmative. sia di ricerca afferenti al tema della conoscenza della storia dell'emigrazione
italiana e dei suoi diversi aspetti;

promuovere le seguenti attività:

I. incrementare le visite dei turisti al Museo dell'emigrazione. e alla costituenda rete degli
stessi presenti nelle altre regioni italiane, sia per gli italiani registrati nelle anagrafi AIRE.
sia per gli italo discendenti di ritorno che per gli stranieri interessati al nostro paese c alla
sua storia che operi con le seguenti modalità che saranno ria via integrate:

II. costitr,rire un tavolo di lavoro MIBACT-CGIE-ENIT-MEI che si riunisca ahneno I volta
all'anno e che sovraintenda alle attività stabilitc:

invitare il MEI alla confèrenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE che si dovrebbe
svolgere, su organizzazione CGiE. il prossimo aprile 2020

in vistadell'anno 2021 che sarà consacrato al Turismo di ritorno. inserire il Museo e la
costituenda rete dei musei dell'emigrazione nei circuiti turistici ed individuare e

promuovere strumenti cìre favoriscallo e lacilitino il r-ientro in ltalia.ln particolare si può
pensare alle agevolazioni previste dalla carta del turista prevista dall'accordo CGIE-ENI'f
sui trasporti. sugli hotel, sugli ingressi museali. ecc.. La carta del turista. stampata in Italia
a cura dell'ENIT, pofrà essere rilasciata direttamente dai 107 Comites ne) ntondo:

progettare e realtzzare un Convegno, da promuovere congiuntamente e con il sostegno
delle associazioni degli italiani all'estero, sulle "Forme e modalità della diaspora italiana"
a Roma in corrispondenza di una Assemblea plenaria del CGIE, che f'ornisca una
mappatura, le potenzialità e il patrimonio materiale ed immateriale dell'emigrazione
antica, e recente degli italiani nel mondo:

individuare i canali e gli strr-rmenti per fàr,orire il turismo culturale e delle radici dei
giovani italo discendenti e non, con contatti con le Università straniere. le scuole statali e

paritarie italiane all'estero. gli Istituti italiani di cultura. gli Enti prornotori della lingua e
della cultura italiana. le associazioni culturali degli italiani all'estero (es. Dante Alighieri.
COASIT di Melboume. Clalandra Institute cli Nerv York);

VII.

V.

VI.

distribuire il materiale infbrmativo sul Museo Nazionale
dell'emigrazione all'estero da parte dei Comites, in accordo
parlecipazione di ENI'I ad eventi promozionali:

Tali attività saranno oggetto di una verifica annuale della collaborazione
assieme al MIBACT e all'ENIT per aggiornare programmi e proposte,

e sulla rete museale
o concomitanza con la

tra i soggetti firmatari.

Art.2
(Obhlighi delle Parti)

b.
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1. Al fìne di conseguire la comune talorizzazione dei propri patrimoni le Parti si impegnano a
mettere a reciproca disposiziclne:

a. i materiali. I'iconografia e i documenti di propria perlinenza per la realizzazione di esposizioni
e allestimenti temporanei o di lungo periodo. in una logica di parlnership e nel rigoroso
rispetto delie regole legate al prestito di materiale sotto vincolo archivistico e storico-arlistico.
fèrmo restando il riconoscimento della provenienza delle opere stesse. anche per la
realizzazione di copie e riproduzioni, inclr-rse quelle di f-ormato elettronico, secondo le
modalità previste dall'ordinamento dei beni culturali:

2. Qualora se ne presenti 1'opportunità le Parti potranno:

a. reahzzare mostre ed esposizioni congiuntanrente, ntettendo a fàttore comune le collezioni. le
risorse umane e finanziarie. per progetti condivisi, sia nelle proprie sedi che in sedi terze. in
Italia e all'estero:

b. ricercare reciprocamente le risorse fìnanziarie, umalle e scientifìche da destinare alle stesse

attività. anche attraverso il coinvolgimento di soggetti istituzionali. associativi e privati;

c. stabilire la ripartizione dei costi, di installazione. di manutenzione e di gestione delle iniziative
comuni che potranno essere sviluppate sia negli spazi del Galata Museo del Mare. sia negli
altri musei dell'lstituzione Mu.MA.. sia nelle altre sedi dove possa apparire di comr-rne ulilità
la partecipazione congir,rnta per larcalizzazione di iniziatir,e. nrostre, convegni. conferenze e

altro; significando che le relative rnodalità di esecuzione saranno oggetto di successivi accordi
lia le Par1i.

Art. -3

( Dit,ul guzi o ne tle I I e ttt I ititir)

1. Le Parli si accorderanno sui modi per dare visibilità alf iniziativa di collaborazione prevista dal
presente Atto. rendendosi comunque disponibili a prorìLlovere. in attuazione del principio di
reciproca collaborazione" confèlenze. convegni e seminari afferenti al progetto di cui trattasi.

Art.4
(Oneri)

La presente Convenzione non compofia flussi trnanziar.Ira le Parti. Lanpartizione di eventuali
costi af-ferenti iniziative comuni sarà regolamentata secondo le modalità di cui all'ar1. 2 comma
2.parac..

Art.5
(Dtu'ato1

Il presente Protocollo avrà eflètto a decorre dalla data di sottoscrizione delle Parti e avrà durata di
anni 5 (cinque).

Ciascuna delle Parti potrà recedere dalla presente Convenzione con preavviso di almeno 3 (tre)
mesi da notifica all'altra Parte con lettera raccomandata A.R. e/o P.E.CI..

1.

2.
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Ar-rche prima della scade nzale parti potranno consensualmente risolvere la Convenzione.

Art.6
(Corilroversie)

Le parti si impegnano a ricercare in via prioritaria 1a bonaria risoluzione delle controversie relative

all' interpretazioue e al I' esecuzione dell a prc-sentc- conven ziotte.

Ove il rimedio di cui al comma 1 abbia dato esito ne-gativo' le Parti si impegnano a risolvere le

controversie in questione mediante ricorso ad ur collegio arbitlale composto dal Presidente del

Comitato d'rndnizzo del MEI. o un suo rappresentante. dai Segretario (ìenerale del C'G.I'E.. o un

suo rappresentante, e da un terzo membrò-individuato di comune accordo. salvi i limiti previsti

dalla legge per il ricorso all'arbitrato.

2.

1.

Roma. 18 fèbbraio 2020

Per il Consiglio

T

Per il Cornitato d'Inditizzo de7

Museo Nazionale del1'Emigrazione Italiana
ll Presidente

(T'"f sasini
lc--t )\22

Italiani
all


